
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

APPUNTAMENTI CAPITOLO APERTO 
► martedì 26 luglio ore 12 italiane: proclamazione 

in diretta del nuovo Superiore generale/Zoom 

► martedì 26 luglio ore 21,10 italiane: 

trasmissione a più voci su Radio Mater 

E IVAN DIVENNE BONIFACIO. La chiesa della Casa generale in Roma accoglie le spoglie mortali del 

Servo di Dio Ivan Bonifacio Pavletić. Era nato a Kutina, in Croazia, dove negli anni giovanili esercitava il 
mestiere di artigiano calzolaio. Si trasferì poi a Graz, in Austria, dove frequentò il movimento operaio 
cattolico fondato dal prete beato Adolf Kolping. Un suo amico, certo Johann Müller, decise di andare a 
Roma per trovare una comunità nella quale consacrarsi come religioso. Ivan, nel salutarlo, gli chiese di 
avvisarlo, se la trovava. Giovanni incontrò padre Monti e avvisò Ivan. Il quale partì per Roma e divenne 
fratel Bonifacio. 

IL RIENTRO. Fratel Leandro, messo a punto il suo stato di salute è ora presente in 

Capitolo, dove porta la sua giovane esperienza di superiore della Provincia 
latinoamericana. I lavori dei gruppi sono andati avanti sul tema “Fraternità”. L’attività 
prosegue domani con un altro tema sempre di grande attualità: la “Formazione”. Si 
tratta di rivedere le linee del percorso formativo in Congregazione.  

CIBO SEMPLICE E GENUINO. Tre volte al giorno i capitolari si trovano a tavola. Sono 

momenti utili a rilassarsi, scambiarsi idee e vivere in fraternità. Perché la Regola della 
comunità parla chiaro: i pasti vanno presi insieme. Gli incaricati della cucina si prodigano 
per accontentare tutti i gusti, cosa non proprio facile considerato che i capitolari 
provengono da una dozzina di Paesi diversi. Vige sempre la regola…quel che passa il 
convento! 

 
 


